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«Appalti, con il nuovo codice
più trasparenza e tempi certi»

Il ministro delle Infrastrutture: progetti Con l'Anac di Cantone collaborazione
con maggiore qualità e controlli efficaci per stroncare tutti i fenomeni corruttivi

M
inistro delle Infrastruttu-
re Graziano Delrio, cosa
cambierà realmente con
il nuovo codice degli ap-
palti ormai al decollo? Ie-
ri sul Messaggero il presi-

dente dell'Anac, Raffaele Canto-
ne, ha detto che con le norme
che entreranno in vigore ci sarà
una vera svolta e che bisognerà
far ripartire le gare. Lei che ne
pensa?
«Il nuovo codice degli appalti ha
una importanza fondamentale
proprio ora che siamo in vista di
una ripresa degli investimenti e
che abbiamo dato la garanzia, nel-
la legge di Stabilità, di risorse cer-
te a media e lunga scadenza per le
opere pubbliche. Ritengo che dob-
biamo lasciarci alle spalle anni di
occasioni sprecate, in termini di
tempo perso in burocrazia, soldi
non spesi o mal utilizzati, opere
incompiute, fenomeni corruttivi.
I soldi pubblici sono di tutti, così
come lo sono le opere pubbliche.
Dobbiamo ragionare anche in
questo caso di "beni comuni", che
debbono quindi dare certezze alla
cittadinanza e migliorare la vita
di tutti. Nelle pieghe delle troppe
norme sono state possibili tutte le
storture che ho evidenziato e che
il Messaggero ha rappresentato
nei casi illustrati l'altro ieri, con i
dati della Gdf che evidenziano co-
nte ci sia un appalto irregolare su
tre. Con la delega del Parlamento,
l'opera del Governo, la collabora-
zione di Anac possiamo dare in
mano alle amministrazioni pub-
bliche e ai tecnici un testo sempli-

ficato, europeo, che garantisca
più trasparenza, controlli e corret-
tezza, più qualità nei progetti e
più certezza e rapidità nei tempi
di realizzazione».
Ma quali sono i punti qualifican-
ti di questo nuovo quadro nor-
mativo?
«Tanti. Nella semplificazione, ad
esempio, con il divieto di goldpla-
ting delle norme europee, evitan-
do la sovrapposizione di norme, o
il superamento di un sistema re-
golatorio di 600 articoli frammen-
tato, il ritorno a procedure ordina-
rie abbandonando quelle speciali
e non efficaci, come la legge Obiet-
tivo. Sul fronte dei controlli, il
principio della terzietà di chi li
esercita. Nella qualità delle opere,
la centralità del progetto, che de-
ve essere definitivo e non prelimi-
nare, e la qualificazione degli ope-
ratori. Nella correttezza delle ga-
re, il superamento del massimo ri-
basso, 1'80% dei lavori delle con-
cessionarie non più in affidamen-
to diretto se non vi è gara a monte.
Contro la corruzione, il rafforza-
mento del ruolo dell'Anac, pre-
sente negli atti di indirizzo, nei
bandi-tipo e nei contratti-tipo».
Pensa davvero che con queste
norme ci sarà più trasparenza?
«La trasparenza e la pubblicità
delle gare, con la digitalizzazione
delle procedure, sono un altro ele-
mento centrale, insieme alla ridu-
zione degli oneri documentali a
carico delle imprese, la riduzione
del numero delle stazioni appal-
tanti, le misure volte a contenere i
ricorsi e il dibattito pubblico che

consenta alle popolazioni di valu-
tare le opere previste. Le stesse
imprese trarranno vantaggio da
questi cambiamenti».
Il 2016 sarà l'anno della svolta
per le opere pubbliche e per gli
appalti?
«La Stabilità 2016 ha fissato condi-
zioni di certezza da cui gli investi-
menti riprenderanno slancio. Dal-
la cancellazione del patto di stabi-
lità interno, le risorse aumentate
per Anas e Rfi, oltre che program-
mate in prospettiva ci consentono
di essere fiduciosi. Il Sud ha l'occa-
sione di rafforzare la propria rete
con i completamenti e le grandi
manutenzioni del contratto di
programma Anas, mentre per la
`cura del ferro' Rfi sta velocizzan-
do le due dorsali verso Sud. Stia-
mo altresì lavorando per portare
investimenti sugli areoporti e i
porti, che debbono rafforzare
l'identità dell'Hub Italia nel Medi-
terraneo. Tra le opere in dirittura
d'arrivo, solo per quanto riguarda
Anas, ci sono tratte della Peru-



gia-Ancona, l'apertura della Sas-
sari-Olbia, in Calabria della Tra-
sversale delle Serre, in Sicilia del-
la variante di Caltagirone».
Nella legge di Stabilità sono pre-
viste anche misure per il tra-
sporto pubblico locale. In quali
tempi potranno realizzarsi?
«Il settore ha bisogno di raggiun-
gere uno standard europeo e ab-
biamo previsto investimenti e per-
corsi dedicati. Soprattutto per le
città metropolitane, è importan-
tissimo dare impulso al trasporto
su ferro e ad esempio la metropo-
litana di Torino riprenderà i lavo-
ri tra poco. Stiamo già lavorando
al decreto attuativo per una Socie-
tà di Trasporto Pubblico previsto
in Stabilità che permetta l'acqui-
sto centralizzato per il rinnovo
del parco mezzi e che mi auguro
possa in tempi brevi mettere a di-
sposizione materiale rotabile e au-
tobus nuovi in leasing alle agen-
zie di mobilità. Anche in questo
caso, semplificando e portando a
una gara centralizzata l'acqui-
sto».
A proposito di controlli e verifi-
che quali sono i rapporti con l'A-
nac di Raffaele Cantone?
«Di forte collaborazione nella re-
ciproca autonomia. Anac è una
struttura efficiente e di altissima
qualità, e rappresenta, grazie an-
che al ruolo centrale riconosciuto-
le dal governo, un punto di riferi-
mento. La collaborazione del go-
verno con Anac ha permesso di
concludere Expo e di portare
avanti il Mose, che altrimenti sa-
rebbero rimasti fermi sotto il peso
della corruzione e delle relative
necessarie inchieste in corso. La
riduzione dei fenomeni corrotti-
vi, grazie a questa forte attenzio-
ne, è in corso, come diceva ieri il
presidente Cantone, ma deve con-
tinuare. L'Italia deve conquistarsi
una reputazione di Paese della le-
galità e della certezza, anche per
chi, dall'estero, è interessato a in-
vestire qui».
Ma quando entrerà in vigore il
nuovo codice?
«Stiamo collaborando insieme a
tutti i soggetti coinvolti, con la
Commissione istituita presso il
nostro Ministero con l'obiettivo di
rendere disponibili i testi attuativi
entro pochi mesi. La legge delega,
che è in corso di approvazione,
prevede che le direttive siano
adottate entro il 18 aprile e che il
codice sia adottato o entro la me-
desima data o entro il 31 luglio. E
sarà, come ho detto anche al Sena-
to, una rivoluzione della normali-
tà».
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Il ministro Graziano Delrio

VARIAMO UN TESTO
DI TIPO EUROPEO
CHE FACILITERA
Di MOLTO I COMPITI
DELLE AMMINISTRAZIONI
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L'intervista con Raffaele
Cantone sul Messaggero di ieri
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